
H 
o molti ricordi 
dei fossati nel 
mio essere bam-

bino. Qui dove abito an-
cora, era tutto un intrec-
cio di fossi più o meno 
pieni, anche d’estate… 
Ricordo l’acqua che sem-
brava sorgiva da tanto 
limpida. Era corrente, 
con dentro, vari tipi di 
pesce, guizzanti e pieni di 
energia. Quando ancora 
non c’erano tutti questi 
divieti, seguivo mio padre 
che andava a rane, di 
notte.  I fossi ne erano 
pieni e al calar della sera 
si udiva un coro, alterna-
to o a tempo unisono… 
era bello ascoltarle. O 
quando era in arrivo un 
temporale, allora erano 
più insistenti e annuncia-
vano la pioggia. Dai fossi 
uscivano anche i molte-
plici rospetti, che quando 
pioveva saltellavano 
ovunque destando alle-
gria.  

Mi ricordo le tante tarta-
rughe con al seguito le 
tartarughe piccine con il 
loro camminare un po’ 
impacciato, che si rove-
sciavano al minimo filo 
d’erba un po’ più robu-
sto. Allora la mamma 
tornava indietro a rigirar-
le. I ramarri, fermi fra 
l’erba a godersi il sole, 
destavano curiosità e nel 
contempo tenerezza.  

Quante volte ho passato i 
pomeriggi all’ombra degli 
alberi lungo il fosso. Se-
duto ammiravo la meravi-
gliosa natura e sospiravo 
perché ne comprendevo 
la grandezza. Immagini, 
visioni di altri tempi, 
quando bastava poco per 
essere contenti. I fossi, 
allora, venivano puliti e 
se non potevano i pro-
prietari, ci pensavano le 
autorità comunali con 
l’impiego di persone a 
casa dal lavoro. Il fondo 
del fosso era pulito, sem-
pre e le sue rive abbonda-
vano di alberi che poi sa-
rebbero serviti come 
combustibile d’inverno.  

Ricordo che quando an-
davo, con la mia bicicletti-
na rossa, a scuola comu-
nale, (dove ora sono le 
medie) per arrivare fino 
in piazza, due profondi 
fossi laterali mi accompa-
gnavano fino a dove ora 
c’è il bar e i magazzini 
Livio.  
Un po’ dappertutto c’era-
no i fossi, necessari per il 
defluire delle acque che 
partendo dalla piazza ve-
nivano convogliate fino 
allo Scolo e da lì, fino alla 
Schilla. Certo i fossi ripor-
tano anche immagini tri-
sti quando nel 1966 arri-
vò l’alluvione. Ma anche 
in quel contesto ebbero 
la loro parte importante 

perché basta pensare a 
cosa sarebbe accaduto se 
non ci fossero stati… l’ac-
qua sarebbe stata più alta 
e non ci sarebbe stato 
modo di farla defluire in 
fretta. 
Anche oggi, nonostante il 
progresso e l’evoluzione, 
i fossi sono ancora im-
portantissimi. Il vivere 
odierno, per svariati mo-
tivi, ha portato al loro 
riempimento, con tubi e 
fessure, per fare defluire 
l’acqua e quindi lo spazio 
riservato alla stessa non è 
più quello.  
In questo tempo è cam-
biato un po’ tutto, noi 
per primi. Non ci sono 
più tartarughe sulle rive 
dei fossi, né rospi, né ra-
ne. Il loro posto è stato 
preso dal granchio rosso 
della Louisiana. 
Che bello sarebbe potere 
ancora udire quel graci-
dare sul far della sera e 
vedere i girini guizzare 
nei fossi, nell’acqua per 
la quale avevamo il ri-
spetto più profondo es-
sendo, essa, parte di noi, 
del nostro cibo, della no-
stra sete quotidiana, del-
la nostra pulizia. I fossi, i 
fossi… dove vivo tuttora 
ne sono circondato ma è 
tutto un po’ lasciato an-
dare come accade quan-
do si vive senza amore                 
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I FOSSI DI SCOLO 
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re il senso vero della vita 

Anno XXX—Numero 1 - 23 MARZO 2020  

 

WIGWAM®NEWS Newsletter of the Wigwam® - Periodico quindicinale. - Registrazione Tribunale di Padova N.1198 del 24.02.1990 
Direttore Responsabile: Efrem Tassinato 

Redazione—Via Porto, 8—35028 Piove di Sacco (Pd)  - Tel. +39 049 9704413 - redazione@wigwam.it - www.wigwam.it 

Attività realizzata col contributo della Regione Veneto con risorse del Ministero      
del lavoro e delle politiche sociali – Art. 72 D. LGS. 117/17 – Anno 2019 

Speciale Progetto “Comunità Solidali e Sostenibili“ 


